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OGGETTO: L’EDUCAZIONE FISICA in SICUREZZA a seguito delle indicazioni Covid19  

Premessa  

A. Benessere delle attività motorie 
L’attività motoria, soprattutto dopo il lungo periodo di lockdown dei mesi primaverili, è importantissima: 
infatti in qualunque luogo la si pratichi essa permette di stare meglio con noi stessi (corpo e mente) e ci 
aiuta a stare bene anche con gli altri. Quest’anno, tuttavia, sarà possibile praticarla esclusivamente a certe 
condizioni: è obbligatorio infatti che TUTTI rispettino fondamentali REGOLE per evitare il rischio di 
contagio.  
B. Uso condiviso delle palestre 
Il “Piano Scuola 2020-2021”, emanato dal Ministro dell’Istruzione, precisa: “Resta ferma la competenza 
degli Enti locali nell’utilizzo delle palestre e degli altri locali afferenti alle istituzioni scolastiche di 
competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle 
indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli accordi intercorrenti tra ente 
locale e associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e 
igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in carico al 
personale 
della scuola”. 
Ai fini del rispetto delle misure anti-contagio e per chiarezza in ordine ad eventuali responsabilità, si 
Sono stipulati con l’Ente locale, le Società sportive e il Dirigente scolastico un protocollo di disciplina 
riguardante modalità di utilizzo delle palestre da parte di terzi, tempi, operazioni di pulizia e di 
igienizzazione. La sostanza è semplice: la scuola deve ricevere la palestra utilizzata da terzi in perfette 
condizioni igieniche. C. Forme di flessibilità oraria  
La complessità organizzativa di questo tempo suggerisce di valutare l’accorpamento delle ore settimanali 
di insegnamento della stessa disciplina e, nello specifico, la ri-articolazione del monte ore annuale 
dell’Educazione Fisica in modo meno dispersivo. Valorizzando le opportunità offerte dal Regolamento 
sull’autonomia (DPR 275/1999), come suggerito dalle Linee guida - Piano Scuola 2020-2021, le Istituzioni 
scolastiche potranno adottare criteri di flessibilità dell’orario: "aggregare più ore" anche per periodi 
limitati, ad esempio, facilita lo svolgimento di attività all'aperto. Ad integrazione del minore numero di ore 
svolte, in caso di disavanzo, si potrà prevedere l’attivazione di Piani di Apprendimento Individualizzato 
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(riservati agli alunni con insufficienze) e di Piani di Integrazione degli Apprendimenti organizzati in orario 
pomeridiano per tutta la classe sotto forma di progetti, ma valevoli come orario curricolare. 

IL DIRIGENTE, AD INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI 
PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2, APPROVATO DAL 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro;  

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 
scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno 
scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 
per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;  

VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 27/08/2020;  

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARSCoV-2 in 
ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-
Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;  

CONSIDERATA La circolare Anno Scolastico 2020/21 E Covid-19. Materiali Per La Ripartenza. 
- 12 - Suggerimenti e proposte per l’Educazione Fisica 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022  

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto che fissa l’inizio delle lezioni per l’anno scolastico 
2020/2021 al 14 settembre 2020;  

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 
trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e 
dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATI gli accordi con gli Enti gestori delle palestre dell’Istituto: 
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DELIBERA 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO relativo alle MODALITA’ di SVOLGIMENTO dell’ATTIVITA’ FISICA 

Art.1. Per lo svolgimento delle attività motorie saranno privilegiati gli spazi all’aperto, compatibilmente 
con le condizioni ambientali. Per le attività di Educazione Fisica svolte al chiuso dovrà essere garantito un 
distanziamento interpersonale di almeno 2 metri e adeguata aereazione, privilegiando attività fisiche 
sportive individuali. Non si possono proporre giochi di squadra che prevedano contatto fisico. La nota 
ministeriale dice “Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport 
di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il 
distanziamento fisico”. 

Art. 2. Prima e dopo l’attività motoria occorre lavarsi o igienizzarsi le mani con apposita soluzione 
idroalcoolica. La soluzione sarà presente anche sul servizio navetta da e per le palestre. 

Art.3. Dopo avere utilizzato eventuali attrezzi (es. palle, clavette, …) occorre riporli in appositi cestoni di 
raccolta predisposti. I ragazzi possono contribuire, muniti di guanti, ad aiutare docenti e collaboratori 
scolastici alla loro eventuale pulizia, riponendoli in altri cestoni specifici. Le note del CTS a tal proposito, 
raccomandano ed esortano che gli alunni, sotto la supervisione del docente responsabile, possa e debba 
partecipare all’igienizzazione del piccolo attrezzo da lui usato prima di riporlo nell’apposito contenitore, 
con le seguenti motivazioni: “La promozione dei comportamenti suggeriti e con ciò di responsabilità 
dirette e personali nell’esercizio dell’Educazione Fisica, contribuisce a realizzare uno degli obiettivi 
fondamentali delle Indicazioni nazionali per il curricolo del primo ciclo; 

Art.4. È severamente vietato bere in bicchieri o bottigliette che appartengono ad altri. 

Art.5. Durante l’attività non occorre indossare la mascherina, ma bisogna ricordare di stare a distanza di 
almeno 2 metri dagli altri in palestra. La regola vale anche per i docenti: il docente deve indossare la 
mascherina negli spostamenti tra gli alunni mantenendo in ogni caso la distanza minima di 1 metro. 
Art.6 È necessario utilizzare sempre scarpe con la suola pulita e lavare le scarpe della palestra un paio di 
volte a settimana 

Art.7 È necessario riporre tutte le proprie cose personali (scarpe, eventuale giacca…) in un sacchetto e non 
condividerle con gli altri. 

Art.8 Prima di accedere in palestra, occorre cambiarsi le scarpe ed entrare già pronti per svolgere l’attività; 
ci si potrà cambiare seduti in pullman o in palestra a distanza di oltre un metro dai compagni. Non si 
potranno utilizzare gli spogliatoi.  

Art.9 Chi avrà bisogno di utilizzare i servizi igienici potrà farlo solo chiedendolo al proprio insegnante, e 
rispettando il turno di accesso, appena finita la lezione i bagni verranno igienizzati dal collaboratore 
scolastico.  

Art.10 I docenti avranno particolare cura di rispettare eventuali giustificazioni per l’esonero motivato 
dall’ora di motoria. 

  
                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                          

Dott.ssa Alessandra Landini 
                                                                                                                       Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art.3  

R
E

IC
84

60
0B

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

58
87

 -
 1

4/
09

/2
02

0 
- 

V
II 

- 
U



                                                                                                                del D.Lgs. n. 39/1993 
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